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Sciopero totale di tutti i dipendenti. Oggi manifestazione contro la legge Mammì 
Anticipazioni sul piano di ristrutturazione: sul mercato anche la storica sede di viale Mazzini 

Vìa anche il «Cavallo» 
La Rai in vendita 
Il 17 black-out totale 
«Schermo nero» il 17 ottobre sulle tre reti Rai Per la pnma 
volta nella stona dell'azienda sciopereranno insieme gior
nalisti, tecnici e impiegati Solo 4 «finestre» informative 
Nient'altro È questa la nsposta che le diverse componenti 
sindacali dell'azienda hanno deciso di dare all'arroganza 
del Cda Rai ha approvato un piano industriale che sem
bra avere come obbiettivo l'azzeramento della tv pubbli
ca In vendita viale Mazzini e impianti strategici 

MARCELLA CIARNELLI 
• ROMA Sciopero generale alla 
Rai 11 17 ottobre per la prima volta 
nella stona dell azienda manife
steranno fianco a fianco i dipen
denti aderenti alla Cgil Osi, Uil e 
allo Snater (che si asterranno dal 
lavoro anche il 13 in modo da con
sentire il giorno successivo, quello 
dello sciopero gnerale il massimo 
dell'informazione) » e giornalisti 
dell Usigrai Unici assenti i dingeno 
il cui sindacato non ha adento all'i
niziativa 1117 dunque, sarà il gior
no dello «schermo nero» in cui ol
tre alle quattro finestre di informa
zione previste per legge, nessun 
programma dovrebbe andare ir 
onda dato che mancheranno i tec
nici per qualsiasi intervento L at
tacco portato alla sopravvivenza 
stessa della Rai appare ormai ad 
un livello talmente alto che la n-
sposta dei sindacati non poteva es
sere che un intera giornata di 
black-out contro i nschi di ndi-
mensionamento del servizio pub
blico ed il detenorarsi dei rapporti 
tra Parlamento e azienda pubblica 
radiotelevisiva. 

«Situazione drammatica» 
Quella di ieri è stata una lunga 

giornata per i dipendenti Rai Co
minciata nella sede della Federa
zione della Stampa dove ì rappre
sentanti dei diversi sindacati han
no spiegato le ragioni che li hanno 
portati ad una decisione cosi cla
morosa Ma ncll ana anche se 
Giorgio Balzoni, segretano dell Usi
grai ha sottolineato come ci si tro
vasse in presenza di una situazione 
«drammatica come mai si sarebbe 
potuto immaginare», c'era comun
que la vaga speranza che qualcosa 

in controtendenza potesse ancora 
accadere Per il pomenggio infatti 
le rappresentanze sindacali erano 
attese in viale Mazzini per un collo-

* quio con il direttore generale 
" Gianni Billia che awrebbe dovuto 

provvedere ali illustrazione del pia
no tnennale industriale, «licenzia
to» I altra sera dal Consiglio di am
ministrazione 

Le speranze sono andate presto 
•• deluse II direttore generale non ha 

ntenuto che fosse il caso di illustra
re il piano dato che lo stesso era 
stato inoltrato ai ministn compe
tenti perchè lo sottosenvano «Ve 
lo farò vedere dopo che I avranno 
firmato» E a che servirà è stata la 
asposta unanime dei sindacalisti 
dato che a quel punto non ci sarà 
altra possibilità che accet'arlo an
che se stando alle anticipaz'oni 
giornalistiche che di esso sono sta
te fatte, di cose da nvedere ce ne 
sarebbero molte A cominciare 
dalla filosofia che e è dietro il pia
no e che e quella di «cancellare» la 
Rai in pochi anni Di questa strate
gia della distruzione di un patnmo-
nio che è in qualche modo, di tutti 
gli italiani fanno parte le possibili 
vendite di gran parte degli immobi
li dell azienda a cominciare dallo 
stonco palazzo di viale Mazzini 
(valutato intorno ai 250 miliardi) 
per arrivare al Centro di ncerche di 
Tonno Per i dingenti senza più uf
ficio gli «avvocati» del Cda prevedo
no per una parte il irasfenmento a 
Saxa Rubra altn dovrebbero andar 
via grazie ad incentivi e per i nma-
•ìenti si starebbe già cercando un 
palazzetto in penfena da prendere 
in affitto 

Via anche gli Impianti 
Altro punto preoccupante è la 

dismissione degli impianti e il pas
saggio a Telecom I intero ramo 
d azienda della direzione tecnica 
Il colosso delle telecomunicazioni 
dovrebbe gestire i 755 addetti alla 
manutenzione e 150 progettisti del
la rete di trasmissione ad alta fre
quenza e tutta 1 attività di gestione 
manutenzione e sviluppo degli im
pianti La Rai si libererebbe cosi di 
un costo di 108 miliardi a fronte di 
un canone annuo di 140 miliardi, 
compresi gli ammortamenti Per 
quanto nguarda il laboratono pie
montese che ha 95 addetti e un co
sto di 19 miliardi 1 anno viene ce
duto a Telecom al prezzo di qua
ranta miliardi quando il solo palaz
zo ne e stato valutato 33 La Rai in 
più si è impegnata a versare cin
que miliardi 1 anno per le ncerche 
di suo interesse 

Come un azienda senza più im
mobili e senza più impianti possa 
essere ancora considerata compe
titiva in un mercai > che in realtà è 
diviso in due resta tutto da chianre 
E questo gli «avwocati» per ora non 
sembrano disponibili a farlo Co
me non hanno alcuna intenzione 
di spiegare come faranno a non n-
correre a licenziamenti prepensio
namenti e cassa integrazione per 
far scendere di oltre 3 000 unità i 
dipendenti (481 giornalisti) entro 
il 1996 «Inquietanti» ha definito le 
anticip azioni del piano Vincenzo 
Vita responsabile informazioni del 
Pds «Se dovessero nspondere al 
vero il Cda dovrebbe dimettersi» ha 
aggiunto Ma per il momento il pia
no resta non ufficiale anche se I uf
ficio stampa della Rai ha diffuso 
una nota in cui si smentiscono al
cune cifre (ma non si dice quali) 
ma non la sostanza delle anticipa
zioni In attesa dei prossimi eventi 
la giunta della Fnsi si nunirà lunedi 
mattina per concordare la parteci
pazione dei giornalisti allo sciope
ro generale e questa mattina alle 
9,30 al cinema «Colosseo» si terrà 
1 assemblea nazionale a sostegno 
del referendum per I abrogazione 
della legge Mamml che dopo gli 
ultimi gravi episodi che nguardano 
la Rai diventa sempre più indi
spensabile che venga nformata 

Progressisti: «Accertare le denunce sulle "offerte" prò Fininvest» 

«Confronto pubblico 
tra Berlusconi e Dematté» 

aiUSKPPBF. 
m ROMA Silvio Berlusconi e Clau
dio Dematte davanti alla commis
sione parlamentare di Vigilanza 
sulla Rai E con loro 1 ex direttore 
generale della Rai Gianni Locatel-
li e gli ex consiglieri di amministra
zione del servizio pubblico Paolo 
Vlunaldi e Tullio Gregory È la ri 
chiesta indinz^ata ieri al presidente 
della commissione Marco Tarada-
>h dal senatore Antonello Falomi 
-apogruppo dei progressisti-fede-
Mlivi nell organismo parlamentare 

Le risposte di Ferrara 
£ stato il ministro Giuliano Ferra-

n a provocare una nchiosta così 
riedita un confronto davanti al 
Parlamento tra gli ex amrninistrato-
i della Rai e Silvio Berlusconi il 
>ropriot<\rio della Fininvest che in 
lualit i di presidente del Consiglio 
ia cacciato 1 vertici dell azienda 
(ricorrente F sono proprio i rap

porti tra la Fininvest e la Rai ali ori
one della ncluesta Silvio Berlusco-
II prima di assumert la guida del 
jovemo t prima e dopo la sua 
scesa in campo propose alla Rai 
jn accordo di cartello tra le due 
\7iende per far diminuire 'li due 
xinti I audience della Rai con con-
cguente riduzione degli introiti 
xibblicitan di 44 miliardi per la Rai 

aumento di getti'o per la Finin-

MKNNELLA 
vest per 100 miliardi' 

. Le «offerte» Fininvest 
In questa domanda si nassume 

1 interrogazione al governo presen
tata in estate dai senatori progrcssi-
st' Antonello Falom i e Massimo Vii-
Ione ali indomani di una sene di 
dichiara/ioni e interviste di Paolo 
Munaldi Claudio Dematte e Tullio 
Gregorv i quali denunciavano ap
punto I «offerta» del Cavaliere len 
finalmente ime1! aula del Senato 
I interroga/ione ha avuto risposta 
La replica governativa è stata affi
data al ministro Giuliano Ferrara 
(lo stesso che ha promosso in ac 
cordo Berlusconi lo «scasso» istitu
zionale di queste ore) Ma ieri mat
tina il ministro era particolarmente 
sottotono e sottotono è stata la sua 
nsposta E anche ovvia quando 
mai7 11 Cavaliere - ha aggiunto -
già nelle settimane seorsr aseva 
smentito (an/ i aveva fatto smtnti-
rc da uno dei suoi portavoce ì la 
fondatezza della notizia La noti/ia 
e infondata perche un offerta di 
quel genere è contraria «allo spinto 
litxrale» del cavaliere stesso Ferra
ra ha detto proprio cosi dimenti
cando che stava parlando di un 
grande oligopolista 

«Confronto pubblico» 
Debole e flebile replica cosi il 

senatore Falomi che ha subito an

nunciato 1 iniziativa di chiedere la 
convocazione e il confronto di tutti 
i protagonisti della vicenda davanti 
alla commissione parlamentare di 
Vigilanza Un accusa gravissima 
come quella degli ex amministra-
ton delia Rai - ha detto Falomi -
avrebbe richiesto bel altra reazione 
da parte di Berlusconi a tutela della 
sua immagine e di quella del suo 
impero televisivo Per esempio 
una denuncia penale contro De
matte Locatelli Munaldi e Grego
ry 

«Interessi privati» 
Il senatore Antonello Falomi ha 

ancne annunciato di nservarsi «ul-
tenon passi ed iniziative affinchè la 
gravissima vicenda venga chiarita 
in tutti i suoi nsvolti» Fra 1 altro il 
«no a Berlusconi fu addotto come 
uno dei motivi della «cacciata dal
la Rai dei professon Si chiedono i 
deputati progressisti Sandra Bon-
santi e Giuseppe Giulietti come 
mai Berlusconi non ha accettato 
un confronto televisivo con Demat
tò o non ha sporto immediata que
rela-' Forse - aggiungono ì due par-
lamentan - e giunto il momento 
«di inviare un esposto denuncia 
contro il governo per I intreccio in 
tollerabile tra interessi privati nella 
gestione della cosa pubblica Un 
reato grave punito con seventà dal 
nostro codice interessi privati in at 
ti d ufficio» 

La sede Rai di Viale Mazzini a Roma Francesco Garuli/Contrasto 

Tagli e fuoriuscite: una tv fantasma 
Il plano Industriale elaborato dal Cda della Rai anticipato 
da alcuni giornali, cui l'azienda si è limitata a contestare 
solo In parte le cifre ma non la sostanza, è un lungo 
elenco di dolorosi tagli. Finalizzato, secondo l'azienda, 
ad una florida ripresa In un futuro non remoto. Ma 
l'Impressione che si ricava leggendo le anticipazioni è 
che difficilmente potrà avere un futuro un'azienda che si 
avvia alla cessione della maggior parte dei propri 
immobili, a cominciare dallo storico palazzo di viale 
Mazzini II cui cavallo, opera dello scultore Messina, 
sembra destinato a salutare presto altri padroni in 
cambio di 250 miliardi che adrebbero a portare un po' 
d'ossigeno alle esauste casse della Rai: l'azienda 
radiotelevisiva pubblica perde il suo simbolo, resta senza 
più una sede. Stesso destino per gran parte degli 
Immobili aziendali compreso il centro di ricerca e 
sperimentazione di Torino: Il fiore all'occhiello e il «pozzo» 
della tecnologia Rai. Per quanto riguarda l'attività di 
gestione della rete di trasmissione ad alta frequenza è 
stato stabilito II passaggio a Telecom. Per quanto 
riguarda I dipendenti entro il 1996 ci sarà una 
diminuzione netta di 3.213 lavoratori, rispetto al 
consuntivo, '93 di cui 461 giornalisti. 

«Blind-trust» al Senato 

Consegnato a Scognamiglio 
lo studio dei tre saggi 
sui «conflitti di interessi» 
•a ROMA 11 presidente del Senato 
Carlo Scognamiglio ha ncevuto ic-
n sera dal presidente del consiglio 
Silvio Berlusconi le conclusioni in 
ordine agli aggiornamenti e ali in
tegrazione della legislazione vigen
te per le ipotesi di commistione tra 
interesse pubblico ed interessi pn-
vati nei titolan di canche di gover
no Si tratta delle conclusioni cui 6 
pervenuto I apposito comitato di 
studio nominato con decreto dal 
presidente del consiglio dei mini-
stn II presidente del Senato ha 
espresso un sentito apprezzamen
to al presidente del consiglio per la 
rapidità con la quale egli ha voluto 
nspondere alla nehiesta formulata 
in data 4 ottobre Riservandosi di 
esaminare la documentazione per
venuta ne ha comunque disposto 
1 immediata trasmissione per op 
portuna conoscenza al presidente 
della prima commissione perma
nente del Senato Ne dà notizia un 
comunicato dell ufficio slampa di 
palazzo Madama 

Pnma del comunicato del Sena
to la notizia era stata già anticipata 
dal ministro dei Rapporti con il Par 
lamento Giuliano Ferrara che in 
un intervista al Tg5 di Mentana ha 
appunto detto che il lavoro dei tre 
saggi - i professon La Pergola Cn 
sci e Cambino - sul conflitto di in
teressi era stalo consegnato nel po-
menggio dal presidente del consi 
glio a Carlo Scognamiglio 

Ferrara ha affermato che si tratta 

di un lavoro molto ponderoso 
«centinaia di pagine - ha detto il 
ministro - Uno studio comparato 
sui van tipi di blind trust Sui vari 
modi di soluzione per creare un in 
tercapedine che difenda chi gover
na dal conflitto con i propri mteres 
si patrimoniali Berlusconi I ha esa
minato I ha letto e I ha consegna
to oggi pomenggio al presidente 
del Senato» 

Cera molta attesa sullo studio 
Sia il presidente del gruppo pro
gressista del Senato sia il presiden
te delia commissione Affan costitu
zionali Corasaniti avevano scntto 
a Berlusconi di rendere pubblico lo 
studio e lo stesso capo dello Stato 
aveva manifestato il desiderio che 
quel lavoro fosse trasmesso al Par 
lamento In un primo tempo indi
screzioni raccolte in ambienti Fi
ninvest davano il capo del Governo 
poco soddisfatto di quello studio 
al punto da non volerlo rendere 
noto Poi lo stesso Berlusconi con 
una bittuta liquidò il giallo sono 
troppo occupato con la Finanzia 
n j - disse la scìtimana scorsa -
non 1 ho neanche gu irdato lo 
porto chiù o nella borvi e in questi 
giorni lo leggere; Intanto le pressio 
ni dei giornalisti per sapere cosa 
dicessero i saggi e le richieste che 
d i più parti in Parhmcnto corniti 
ciavano a levarsi-compreso le cri 
tiene dei quotidiani stranieri sul 
conflitto di interessi - h -inno spinto 
il Cavaliere a renderlo tindlrpr-nte 
noto 

V tnerdl"* ottobre L ver uto i mancare il 
dott GIANCARLO DE ANCEUS 

Ne duino annuncio con immenso dolore 
11 moRlie Rosa i ligi Alessandro e Massi 
no e la famiglia tutta I funerali si svolge 
ranno ORKI sabato 8 ottobre nella chiesa 
di Santa Prisca alle ore 12 30 
Roma 8 ottobre 1994 

Walter e Flavia Veltroni abbracciano con 
tanto affetto Massimo e gli sono vicini per 
la scomparsa del pidre 

GIANCARLO DE ANCEUS 
Roma 8 ottobre 1W 

11 presidente I amm nitratore delegato i 
consigl en d Amministrazione e i sindaci 
revisor dell Arca Editrice esprimono il loro 
più vivo cordoglio a Missimo De Angelis 
per la mone del padre 

GIANCARLO DE ANGEUS 
Roma 8 ottobre 19<M 

Giuseppe Caldarola Marco Demarco Lu 
ciano r-ontana Angelo Melone Enrico Pa 
squini Morena Pivetti Marco lappino so
no vicini a Massimo e ne condividono il 
dolore perla perditadel padre ~ 

GIANCARLO DE ANGELIS 
Roma 8 ottobre 1994 

Antonio Eolio è vicino con affetto e solida 
ncta a Massimo per la mone del papa 

GIANCARLO DE ANGELIS 
.Roma 8 ottobre .994 

Claudia Mancina e Mauro Di LIM partcci 
pano con alletto al dolore di Massimo De 
Angelis per la morte del 

PADRE 
Roma 8ottobr<»1994 

Gabriel Umberto Fabio Toni Mauro Ma 
nna Rossella Omero Monica si uniscono 
al dolore del collega Massimo De Angelis 
per la scomparsa del 

PADRE 
Roma 8 ottobre 1994 

Un abbraccio a Massimo De Angelis da Al 
berlo Leivs nel momento in cui è mancato 
il suo caro 

PADRE 
Roma 8 ottobre 1994 

1 colleglli del servizio politico si stringono 
con alletto a Massimo De Angelis e parte 
e pano al suo dolore per la morte del pa 
dre 

GIANCARLO 
Roma 8 ottobre 1994 

L Inca Cgil di Tonno si stringe accanto alla 
compagna Santina Polii ed ai suoi familia 
ri per la perdita della sua cara mammì 

RINA COVI 
Sottoscrive per / Unito 
Torno 8ottobrel994 

Sabato 8 ottobre 1994 

Le compagne ed i compign dt 11 luca di 
h r-' Let,a M nftoned delcgitj sono vii. ni 
alla compagni Sintina Politi pc r 11 pvrdii i 
della mamm » 

RINA COVI 
Sottoscnvono per / Unità 
Tonno 8 ottobre 19^ 

Pia Sergio Rodolfoe Paola partecipano al 
dol jre per la scomparsa d 

RINA COVI 

Ricordano con grande difetto 11 sua imr i 
vigltosa e vivace d sponib Illa lasua\ tadi 
la\ontnce In sua memoria sottoscrivono 
per l Unità 
Tonno Sottobre 1994 

In ricordo di 

OSCAR TECCHIATI 
Teresa Anna Laura Franco e Raffaele 
sottoscrivono per / Unita 
Torino H ottobre 1994 

Nel 9° anniversario della scomparvi del 
compagno 

U0NELL0BIGNAM1 
i familiari lo ricordano con immutato illet 
to e n sua memom sottosenvono per / U 
mtà 
Roma 8 ottobre 19̂»4 

Nell anniversario della scomparsa del 
compagno 

ALFIO CENCETTI 
la mogi e Irmi lo ricorda con decorato e 
ini nito rimpianto e con lei tutti quelli che 
lo conoscevano sottoscrive L 10U 000 per 
/ Unito 
Sanremo 8 ottobre 1994 

I compagni e le compagne dell un ta d 
base Abico-Del Sale sono vicini il compi 
gno Andrea Melluso per la perditi dell i 
sua cara 

MAMMA 
Al familiari tutti le più sentite condoglian 

Milano 8 ottobre 1 ^ 

A due anni dalli scomparsa del compa 
gno 

CARLO CORNO 
la famiglia lo ricorda con tanto alfelto e 
nmpianto Sottoscrive per t Unito 
Sesto San Gio\ anni «ottobre 1994 

La segretena e 1 appirato della Fiorii Cgil 
Regione Lombardia esprimono protonde 
condoghan?e al compagno Riccardo Terzi 
per la scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Milano 8o1tobre 1994 

Scuola di Arte Culinaria 

La più antica scuola d'Italia riapre i 
primi giorni di Ottobre. Informazioni e 
prenotazioni presso il Ristorante 
George's. 

Tel. 48.45.75 
COMUNE DI VECCHIANO 

AVVISO DI GARA 
Comune di Voechieno Via G B Barsuglle 182 58019 (Pi) 

Tel n 050/868307 Fax n 0SOI868T78 

Questo Comune deve procedere ali appalto mediante licitazione privata (art 
18DLG n 358/92) per la fornitura di n 2 autotelai completi di attrezzature 
di compattazione ad operatore unico a canco laterale con eventuale miro di 
autocompattatore Antonicelli X2 su autotelaio Fiat 180 26 Luogo di consegna 
la tornitura in oggetto dovrà essere consegnata presso il Comune di 
Vecchlano L appalto consiste nella fornitura di n 2 autotelai completi di 
attrezzature di compattazione ad operatore unico a carico laterale con even
tuale ritiro di autocompattatore Antonicelli X2 su autotelaio Fiat 180 26 Non à 
ammesso procedere ali offerta di parte della tornitura nehiesta 
Termini per la ricezione delle domande «e impreso interessate dovranno pre 
sentare domanda su carta legale sottoscritta dal legale rappresentante o dal 
titolare secondo quanto stabilito nei punti seguenti a) le domande di parteci 
Dazione dovranno pervenire entro il giorno 27/10/94 in plico chiuso sul quale 
dovranno essere indicati I oggetto dell appalto e la dicitura "qualificazione" b) 
le domande dovranno essere indirizzate al Comune di Vecchlano - Via G B 
Barbuglia 182 tei 050/868307 - fax 050/868778 e) le domande dovranno 
essere redatte In lingua italiana (lingua da usare anche per Informazioni e cor
rispondenza) il bando Integrale nel quale sono disposte le modalità per la 
qualificazione alla gara potrà essere visionato presso I Ufficio Tecnico 
Manutenzioni ed igiene del Terntono • oppure nehiesto allo stesso Ufficio 
con spese postali a carico dei richiedenti 
Le domande di partecipazione non vincolano il Comune 
Data di spedizione del bando alla G U CEE 4101994 

IL FUNZIONARIO CAPO U T {Ing Amerigo Slmf) 

VOGLIO TUTTA UN'ALTRA 
SCUOLA PUBBLICA 

A conclusione della settimana di Mobilitazione nazionale 
che ha visto decine di iniziative in tante città d'Italia 

SABATO 8 OTTOBRE SI TERRANNO 
MILANO-Assemblea cittadina degli studenti con SER

GIO COFFERATI (Segr Gen CGIL) Camera 
del lavoro ore 9 30 

ROMA-Assemblea c i t tad ina degl i s tudent i con E 
Barbieri (Segr Gen CGIL Scuola) liceo Cavour 
ore 9 00 

NAPOLI - Corteo cittadino degli studenti 

E il 22 ottobre tutti a Napoli per una grande manifestazione 
nazionale dei giovani contro le scelte del governo Berlusconi 
indetta da un ampio comitato promotore 
Per informazioni 

UNIONE DEGLI STUDENTI 

Tel. 06/44701190 

fax 06/44700208 - 06/44701191 
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